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PREZZO D° ASSOCIAZIONE ( pagabile anticipatamente ) 


Per Fsrrama all’ Ufficio 0 a domicilio 
In Provincia e in tutto il Regno 
Un numero separato costa Centesii 


Per l° Estero sì aggiungono le maggiori spese postali. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Continuiamo a pubblicare il ren- 
diconto della 1.° tornata parlamen- 
tare del 1% scorso mese, in cui la 
Camera sì occupò della proposta per 
l’ istituzione della Scuola d’applica- 
zione per gl’ ingegneri idraulici a 
Ferrara; rimandando i lettori al 
N. 117 e seguenti, nei quali ripor- 
tammo parte del rendiconto stesso: 

Ma esaminiamo ora un’ altra ob- 
biezione, non destituita di qualche 
apparente validità, affacciata nel suo 
caloroso discorso dall’onorevole Scia- 
loja contro la istituzione di questa 
scuola. 

Egli osserva che, quando il dit- 
tatore Farini nel 1860 fondava quella 
scuola degli ingegneri civili, che poi, 
fattasi 1’ annessione di quella pro- 
vincia al regno, venne convertita in 
scuola superiore di applicazione per 
gli ingegneri idraulici, non esisteva 
ancora la legge sull’ istruzione se- 
condaria del 1859 ; legge che, dopo 
il 1860, venne estesa a tutte le pro- 
vincie del regno, e quindi a Ferrara. 

Soggiunge, e ciò è esatto, che dal 
1860 al 1862 si fondarono, si este- 
sero ed assunsero importanza le scuo- 
le speciali di applicazione di Torino 
© di Milano. Da ciò ne inferisce, e 
qui il ragionamento pecca , essersi 
con queste due nuove istituzioni quasi 
abrogate le decisioni riflettenti la 
scuola speciale di cui parliamo. 

Ma come pone egli d’ accordo le 
decisioni successive al 1862 del Go- 
verno italiano ? 

Nel 1863, quando si promulgava 
il decreto reale per la scuola di Fer- 
rara ed il regolamento per |’ ere- 
zione di una scuola superiore di ap- 
plicazione per gli ingegneri idraulici, 
il Governo conosceva pure, aveva pu- 
re dinanzi agli occhi il fatto delle 
scuole di Milano e di Torino ; poi- 
chè , come vedemmo , fu appunto 
nell’ agosto del 1863 che il ministro 
dell’ istruzione pubblica, l'onorevole 
Amari, considerate le condizioni delle 
scuole speciali d’ applicazione in I- 
talia, proponeva alla firma del Re, 
indi pubblicava il decreto, da me or 
ora riletto, col quale erigevasi que- 
sta scuola speciale in Ferrara. 

Vede adunque 1° onorevole Scialoja 
che non fu già la preesistenza delle 
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scuole di Torino e di Milano quel- 
la che sembrò togliere, nel criterio 
dei suoi predecessori, la opportuni- 
tà a questo insegnamento speciale 
per Ferrara ; è una quistione, quasi 
direi, unicamente di date. Se la scuo- 
la di Milano venne istituita nel 1859 
e quella di Torino nel 1860, e se 
il decreto Amari porta la data del- 
1° agosto 1863, è evidente che il Go- 
verno di allora erasi convinto come 
malgrado queste due istituzioni spe- 
ciali già esistenti nel regno, fosse 
utile, fosse opportuno erigere anche 
una scuola speciale per 1’ insegna- 
mento dell’ idraulica nella città di 
Ferrara. 

T'essendo poi rapidamente la sto- 
ria dell’ insegnamento superiore spe- 
ciale in Italia, 1° onorevole Scialoja 
racconta come poi sorgessero le scuo- 
le di Palermo e di Napoli, aggrega- 
te al regno le provincie meridionali; 
indi nel 1866 quella di Padova, e 
più tardi infine quella di Roma. Voi 
avete ora sei scuole d’ applicazione, 
egli disse, Torino, Milano, Padova, 
Napoli, Palermo e Roma ; sei scuo- 
le politecniche in Italia mi pare che 
bastino. 

Sarei d’ accordo con lui, se que- 
ste sei scuole, esistenti in fatto nei 


| programmi e sulla carta, corrispon- 


dessero tutte al loro scopo. Ma po- 
trebbe egli affermare questo delle 
scuole di applicazione di Padova, 
di Palermo, di Roma ? Non tocche- 
rebbe a me rammentargli, e tanto 
meno in questo recinto, quanto la- 
scino a desiderare queste tre scuole 
di applicazione. Egli lo sa benissimo 
ma non sembra che se ne preoccupi. 
D’ onorevole ministro della pubbli- 
ca istruzione si dichiarò testè avver- 
so alla specializzazione degli studi 
nelle scienze esatte; egli abborre, 
disse, dal localizzare gl’ insegnamenti; 
li vuole estesi in uguale qualità e 
misura in tutte le parti del regno. 
Lasciamo in disparte il disaccordo 
esistente fra uomini i più competenti 
in Italia su questa materia ; lascia- 
mo in disparte l’esame del quesito 
gravissimo se la generalizzazione de- 
gli studi delle scienze esatte sia de-. 
siderabile, quando si rifletta all’im- 
mensa quantità di applicazioni cui 
è chiamata l’ Ingegneria, la quale ab- 
braccia, non v° ha chi nol sappia , 


quanto è soggetto alle leggi dello 
spazio e del tempo... (Interruzione 
del deputato Bonghi). 

Onorevole Bonghi, quando ella 
parla, io ascolto e talvolta imparo; 
ella non può imparare nulla da me; 
sia pure, ma abbia la cortesia, non- 
dimeno, di lasciarmi proseguire ; im- 
parerà almeno a non imitarmi in un 
cattivo discorso. (Zlarità). 

All’ onorevole Scialoja, che ha ci- 
tato alcuni nomi forestieri, merite- 
voli di ogni rispetto come eminenti 
individualità, io non ricorderò che 
le eccezioni non sono la regola. A 
lui, conoscitore dell’ organismo del- 
l’ insegnamento tecnico speciale in 
Germania, in Inghilterra, in Francia 
e nella Svizzera, non rammenterò 
come, in tutti questi paesi, siasi ri- 
conosciuto opportuno, nelle materie 
attinenti alle scienze esatte, ed in 
genere a tutti gli scopi che si pre- 
figge 1° Ingegneria, il raggruppare 
gli insegnamenti, direi quasi, per 
grandi categorie affini, ovvero, con 
altre parole, lo specializzare gli studi 
delle”scienze che si riferiscono ai vari 
rami delle pratiche applicazioni del- 
I’ Ingegneria. 

La Francia, con la ripartizione 
delle tre grandi scuole che mantiene 
tuttora, quella des Ponts et Chaussées, 
quella des Mines e la Polylechnique, 
ba ottenuto stupendi risultati. Senza 
fare sfregio all’ Ingegneria italiana , 
dobbiamo convenire, o signori, che 
in questa materia, particolarmente 
nell’ ultimo ventennio, sono apparse 
in Francia opere tali, che fanno gran- 
demente onore a quella nazione, 
molto più, a mio avviso, dei suoi 
drammi e dei suoi romanzi. (Bravo!) 

(Continua). 


Notizie Italiane 


ROMA — Leggesi nel Fanfulla : 

Il ministro degli esteri domenica al toc- 
co è stato ricevuto da S. M. la czarina che 
si è mostrata oltremodo contenta del suo 
viaggio in Italia e del suo soggiorno in 
Roma, ove le accoglienze ricevute e la 
bellezza della stagione |’ hanno fatta trat- 
tenere più di quanto essa stessa aveva pri- 
ma stabilito. 

L’ imperatrice di Russia partirà da Roma 
sabato alla volta di Genova. 

LIVORNO — Scrive la Gazzetta Livor- 
nese del 3; 


n 


Domenica, come annunziammo, ebbe 
luogo nell’ aula del nostro Liceo la festa 
letteraria in onore di G. B. Vico. Sedevano ' 
in capo alla sala nei primi posti il Pre- 
fetto, il conte de Larderel, l’ assessore per * 
Je cose dell'istruzione pubblica, il cav. T_ 
Gradi, il cav. Chiarini, il conte Gabardi 
Brocchi, e varii professori. 

La prima lettura fa fatta dal prof. Lami, 
il quale svolse con larghezza il ponderoso 
fèma che aveva impreso a trattare. Fu un 
lavoro elaboratissimo, che gli uditori ap- 
plaudirono assai, quantunque per molti dj 
essi debba essere stato non poco ostico. 

Venne poi la volta dell’ alunno della 2* 
classe liceale Francesco Carlo Pellegrini, 
che lesse un discorso intorno alle lettere 
ed alla filosofia ai tempi del Vico. Applausi 
non pochi toccarono anche a questo egre- 
gio giovine. 

Il sig. Cesare Moroni, alunno della 2.* 
classe liceale, lesse una prosa latina, che 
nel programma annunziavasi così: {Von- 
nulla de J. Baptista Vico. Piacque assai 
agl' intelligenti per la buona latinità e per 
il bel garbo dello stile, e fu da tutti ap 
plaudito. 

Il sig. Carlo Vadi lesse intorno alla 
scienza nuova di G. B. Vico. Merita la ap- 
provazione che incontrò. . 

In J. Baptistam Vicum, ode saffica 
dell’ alunno Alessandro Marchesini, piacque 
del pari. d 

Fu poi apprezzata molto la bella prosa 
che l’alunno Pietro Vigo lesse sul Vico, 
e sulla storia primitiva di Roma. Vivi ap- 
plausi salutarono il giovine autore, che dà 
di sè così belle speranze. 

Il sonetto a_ Napoli dell’ alunno Guido 
Mazzoni ed i suoi epigrammi riscossero 
meritati plausi. di 

Bene accennò l'alunno Augusto Bosco 
alle ragioni per le quali fu' il Vico poco 
pregiato a' suoi tempi; e finalmente mo- 
strò buone disposizioni poetiche 1’ alunno 
€. Abeniacar con la sua canzone che pose 
termine alle letture. 

Comineiò allora la parte più lieta della 
festa con la distribuzione dei premi. Il ve- 
dere tanti babbi e tante mamme gongo- 
lanti, ne commuoveva non poco. L’appe- 
tito aveva frattanto diminuito il numero 
dei presenti e il caldo era divenuto meno 
intollerabile. Si partì di là contenti come 
tante Pasque: fa bene al cuore il veder 
celebrata la memoria de' grandi pensatori, 
il poter concepire non fallaci speranze 
sulle nuove generazioni, e vedere quegli 
ingenui aspetti sfavillanti di modesta gioie 
pel premio che li incuora a perseverare 
nei bene intrapresi studi. 


BRESCIA — Nella Provincia si legge: 

Mercoledì alle sei e mezza pom, men- 
tre l'azzurro del cielo era appena turbato 
qua e là da qualche nuvoletta, un fulmi- 
ne cadde sullo stabilimento di Janificio 
Tempini e soci in Marone , e lo percorse 
in ogni parle balzando dal loro posto gli 


operai e gettandoli per terra. Quattro ra- 
‘gazzi rimasero offesi dal fulmine , é'uno 
d’essi fu tanto malconcio che versa tut- 
tora in grave pericolo. Una fanciulla si 
trovò d'un tratto quasi completamente 
denudata, e i pochi frammenti d’ abiti che 
le rimasero indosso, furono ridotti a bran- 
delli larghi non più d'un centimetro per 
ciascuno. 

Le macchine da lavoro rimasera, inco- 
lumi, e per lo stabilimento il danno ma- 
teriale si ridusse alla perdita dei vetri 
che andarono tutti in frantumi. 


BERGAMO — La Gazzetta di Bergamo 
dice: 

i nostri lettori sanno certamente, e noi 
n° abbiamo parlato parecchie volte, che la 
Cassa di Risparmio di Milano già da molti 
‘anni ha istiuito parecchi premii da con- 
cedersi per concorso a quelle Società o- 
peraie italiane che si distinguono per as- 
sennalezza di ordinamenti, per ammini- 
strazione perfetta, per ordinate statistiche 
ece., ecc. 

Quasi ogni anno abbiamo avuto il pia- 
cere di notare fra le premiate anche le 
nostre ed ancora quest anno, nella lista, 
che portano i giornali di Milano trovia- 
mo premiate con medaglia d'argento: 

4. La Società fra le operaie di Bergamo. 
2. L’Associazionedegli operai di Bergamo. 


MODENA — Il Muratori di Modena pub- 
blica una serie di ricompense che il 
Governo ha destinato a quei cittadini che 
durante le inondazioni dell’ autunno scorso 
si resero colla loro condotta benemeriti. 

Fra essi ha ottenuto la medaglia d' ar- 
gento al valor civile il marchese Paolo 
Menafoglio perchè nella notte del 26 al 
27 ottobre 1872 si è coraggiosamente ado- 
perato, con manifesto rischio della vita, 
sotto l'imperversare della pioggia, al sal- 
vamento di una famiglia abitante una ca- 
sa, minacciata dalla straordinaria piena 
delle aeque, nel territorio di Mirandola, 
non che di altre ventisette persone pari- 
menti in pericolo. 

Ha ottenuta la menzione onorevole del 
valor civile l’ ingegnere Pietro Vischi per- 
chè si è sommamente distinto nella dire- 
zione dei servigi di salvamento di perso- 
ne in pericolo per 1’ innondazione nelle 
campagne della Mirandola nell’ottobre 1872 
e in tale circostanza ha dimostrato molto 
coraggio. 
— _ ——— 


Notizie Estere 


FRANCIA — Leggesi nel Moniteur Uni- 
versel: 

Giovedi passato il presidente dell’ As- 
semblea ha dato il suo primo pranzo uf- 
ficiale. Il presidente della repubblica era 
accompagnato dal generale Borel e dal 
marchese d’Absac. Erano presenti tutti i 
ministri, meno quello della giustizia , il 
signor Ernoul, che alla stessa ora dava un 
pranzo ai suoi colleghi del foro. — Erano 
presenti i membri del tribunale che fan- 
no parte del Centro-sinistro, cioè i signo- 
ri: Felice Voisin e Francesco Rive. Si so- 
no astenuti però dal comparire i deputati 
del Centro-sinistro, della Sinistra e della 
Estrema sinistra. Hanno assistito al desi- 
vare tanto monsignor Dupanloup quanto 
il vescovo di Versailles. — Dopo il pranzo 
vi è stato grande ricevimento nelle quat- 


tro sale della presidenza, al quale è in- | 


tervenuto un numero di persone valutato 

‘ a circa 400. La signora ed il sig. Buffet 
stavano nel gran salone per ricevere gli 
invitati. Erano anche aperti i piccoli ap- 
partamenti e la biblioteca. — È stato molto 
notato un lungo colloquio avvenuto tra il 
presidente della repubblica e il vice-pre- 
sidente della Camera, il signor Martel. Il 
maresciallo Mac-Mahon fu il primo a in- 
terloquire. — Il ricevimento ebbe termine 
alle 11 e mezza. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 2 giugno, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 


R. decreto per l'ammissione degli aiu- 


taoti negli uffici telegrafici e l ammi 
delle donne al servizio telegrafico. 

R. decreto 11 maggio che annulla alcu- 
ne decisioni della deputazione provinciale 
di Bologna. 

R. decreto che autorizza la « Società 
italiana dei cementi e delle calci idrau- 
| liche. » 

— È quella del 3 riportava : 

R. decreto per il quale il compenso di 
traslocazione concesso agli impiegati civili 
dello Stato, sarà calcolato in ragione della 
distanza dal luogo dell’ antica residenza a 
quello della nuova distinazione © secondo 
l'itinerario che richiegga minor spesa, 
fenendo conto dei mezzi ordinari e nor- 
mali di locomozione su le ferrovie ove 
queste esistono e sui piroscafi. 

R. decreto che stabilisce: che la scuola 
di artiglieria navale dipenderà interamente 
e direttamente dal comando in capo del 
dipartimento marittimo in cui ha sede 
la scuola stessa. 

R. decreto con il quale il comune di 
Tivoli, in provincia di Roma, è dichiarato 
chiuso nei rapporti del dazio di consumo 
a cominciare dal primp giorno del mese 
successivo alla pubblicazione del presente 
decreto. 

R. decreto che autorizza la Società Eno- 
logica Lucchese ad aumentare il suo capi- 
tale e ne approva il nuovo statuto. 


ione 


Cronaca e fatti diversi 


ILutto nazionale. — |l telegra- 
fo ne reca la seguente dolorosa notizia : 


Frosinone 3. — Rattazzi è mor- 
to alle ore nove e mezza an- 
timeridiane. 


Sono ancora calde le ceneri del grande 
scrittore dei Promessi Sposi che una 
nuova tomba si schiude per accogliervi 
altro uomoillustre il quale per diversa via 
cooperò al nazionale risorgimento. 


capo della Sinistra parlamentare ed inti- 
mo amico di Re Vittorio Emanuele, ha 


| nostra Ferrara, e crediamo non vi sia an- 
golo della Penisola in cui questa sventura 
non abbia largo compianto. Difatti persino 
i più accaniti avversarii del comm. Urbano 
Rattazzi ravvisarono maisempre in lui un 
uomo che spese tutta la vita pel trionfo 
della libertà c della causa italiana. 


Nuovi Giornali. — In Roma col 
di 26 maggio, or ora trascorso, venne in 
luce il primo numero della RicexERAzioNE, 
Giornale quotidiano, economico, politico, 
letterario, religioso. Nel suo così detto 
Programma manifesta che — una rivista 
seria e coscienziosa di tutti î periodici, 
ehe si publicano in Roma e nella Peni- 
sola, può convincere ciascuno che la vera, 
la più sublime missione del Giornalismo, 
quella d' istruire il popolo in tutti i 
suoi interessi, è generulmente, sulve rare 
eccezioni, malintesa o del tulto neglet- 
ta — Quindi l'uflicio, che assumono i no- 
velli giornalisti è l' istruzione del popolo, 
memori di quanto ci lasciò scritto un fi- 
losofo: Non si dovrebbe parlare, non si 
dovrebbe scrivere, se non che per istru- 
ire. Essi propugneranno la moralità civile 
e religiosa, che armonizzate costituiscon 
l’ ideale del perfezionamento sociale. Que- 
ste parole, mantenute che siano, non pos- 
sono che rendere gradito il novello diario, 
al quale auguriamo successo eguale al- 
| I’ intenzione. 


L’ annuncio della morte dell’ onorevole 


fatto profonda impressione anche nella | 


Peniopico Mpusite; vo. freno Manto, 
Fironze via dell Orfuple, Tip di Tito 
Giuliani — $-un Bullgglino, risggardante 
notizie Bibliggpafiche e Commergip libra 
rio, e vi si ‘annunziano spezialmente opere 
attinenti a severa e classica letteratura. 
Ne è editore il libraio Edgardo Pieracci, 
che si è posto in cuore di promuovere 
veramente i buoni studi. 


Avviso interessante. — li 
| signor Rettore di questa libera Università 
ci manda da pubblicare : 

« La Società di Esecutori di pie disposi- 
zioni in Siena ha stabilito di conferire per 
concorso mediante esami sulle materie in- 
dicate nel Regolamento depositato in tutte 
le Università, ed Istituti di perfezionamento 
del Regno, un aluonato tra quelli istituiti 
dalla nobil fu signora marchesa Caterina 
Gori-Pannilini vedova Feroni, ad un giovane 
che voglia perfezionarsi nello studio del- 
1’ architettura. 

I concorrenti dovranno avere l'età non 
maggiore di anni trenta, dovranno essere 
nati in Italia da padre e madre italiani, ed 
essere stati educati in Italia. 
i All’aluunato è unito un sussidio mensile 
| diL. 300, e continua pel corso di sei anni. 
| Le istanze coi documenti di corredu do- 
| vranno essere presentate nella Cancelleria 

del Luogo pio suddetto dal concorrente 
| personalmente, 0 da un suo speciale in- 
caricato, innanzi al di 31 luglio prossimo 
futuro; dopo quel giorno non saranno ri- 
cevute altre istanze o documenti. 

Per conoscere i giorni nei quali avranno 
go gli esami di concorso, da tenersi in 
iena nel locale che sarà destinato, come 
| per qualunque altra notizia al proposito , 
| dovranno i concorrenti rivolgersi alla Can- 
celleria del Luogo pio medesimo personal- 
mente, o col mezzo d’ incaricato speciale. 
Non saranno per conseguenza ricevute i- 
stanze o giustificazioni in altro modo inviate, 
| nè sarà data risposta ad alcuna lettera. 

SIENA — Dalle Stanze dellu Società 
di Esecutori di pie disposizioni 

Li 1% maggio 41873. 
I It Cancelliere Segretario 
A. Ficaupi. » 


Pietro Ferranti. — Da qualche 
giorno abbiamo fra noi il nostro concit- 
tadino cav. Pietro Ferranti, rinomatissimo 
artista di canto il quale da quattro anni 
dimorava all’ estero, cantando sui teatri 
{ di Nuova York. 

Diamo il benvenuto al nostro compa- 
| triota, dei cui trionfi. artistici ci. riser- 


| biamo parlare in un prossimo numero. 
. 


‘Traduzione di imputato 
alle carceri. — leri mattina fu tra- 
dotto da Rovigo a Ferrara il noto Folchi 
Guirino del sobborgo S. Luca, imputato 
dell’ omicidio della guardia di P. S. Ber- 
tazzi Pietro, della grassazione Piccioli, del- 
la grassazione Lombardi, e della ribellio- 
ne ai R. carabinieri con mancato omici- 
dio, dei quali fatti tenemmo parola in que- 
sto periodico. Dopo essere stato consegna- 
to dai R. carabinieri di Rovigo a quelli 
della stazione principale di quì, fu da 
questi ultimi condotto alle carceri di S. 
Paolo. Il disgraziato, a quanto ne vien 
| detto, è perfettamentes guarito dalle ferite 
ricevute all'atto del suo inseguimento, e per 
le quali era rimasto degente fino a iermat- 
| tina nell’ ospedale rodigino. 


Weatro Comunale. — leri 
l’altro sera ebbe luogo là beneficiata della 
prima ballerina di rango francese, signora 
Edvige Forlani. 

Il programma bene assortito venne fe- 
licemente: esaurito, e la esecuzione merita 
quindi una particolareggiata rassegna. 

La seratante, di cui facemmo altra volta 
i dovuti encomi sendochè nel grandioso 
ballo Brahma si rivela ogni sera più brava 
sia per grazia e leggerezza, sia per pre- 
i cisione, in detta sera si produsse con un 


nuovgì passo aWtedi carattere, corifosto 
dal Mendos e das:lai eseguito in unione 
alla signora Sergiipa Giovesi. In codesta 
novità. spiccò viegameglio il merito della 
signora Forlani la: quale, benissimo secon- 
data, eseguì la sua parte da provetta ar- 
tista e, diremo anzi, a perfezione. 

{l pubblico che seralmente  plaude alla 
signora Forlani, volle in occasione della 
sua beneficiata testimoniarle in maniera 
speciale la propria ammirazione. Oltre al- 
le ripetute chiamate di lei all’ onore del 
proscenio, la' simpatica danzatrice fu re- 
galata di varii mazzi ornati di ricchi na- 
stri, e di parecchie graziose ceste di fiori 
scieltissimi, e a completare la dimostra- 
zione si distribuirono nei palchetti alcune 
poesie, ed altre se ne fecero piovere dal- 
1° alto della sala. 

Noi crediamo dopo tatto che la seratante 
sarà rimasta soddisfatta di un tale successo, 
nonostante che il teatro non fosse molto 
affollato perchè la rappresentazione non en- 
trava nell’ abbuonamento. 

Ora un cenno degli egregi artisti che 
gentilmente, al pari della nominata balle- 
rina Giovesi, si sono prestati a rendere la 
serata più brillante e gradita, cantando 
pezzi estranei all'opera. Sono questi la si- 
goora Ida Crisfofani, contralto, e il signor 
Augusto Fiorini, basso. Il signor Fiorini, è 
artista rinomato, e non ha però d’ uopo 
delle nostre lodi; perciò rapporto a lui 
ci limiteremo a constatare che tauto nel 
duetto dell’ Elizir d' Amore quanto nel- 
l'aria Leporello del Don Giovanni cantò 
egli inappuntabilmente e riscosse meri- 
tati applausi. Anche la signora Cristofani 
che comunque giovine artista pure ha tali 
numeri da promettere molto bene di sè, 
perchè è dotata di una voce buona ed in- 
tonata, si mostra educata ad ottima scuola 
ed è padrona della scena (forse un pò 
troppo } ha diritto ad una onorevole men- 
zione, avendo essa interpretato assai bene 
il duetto nell’ Elixir d’ Amore come glielo 
provarono, meglio delle nostre parole, i 
segni di simpatia portile dall’ uditorio. 

Accenneremo infine che la celebre si- 
gnora Amina Boschetti in questa circostanza 
pure ballò col massimo impegno, contri- 
buendo al miglior esito della serata della 
sua compagna d'arte. Un viva anche a 
lei; e possa la rappresentazione ch’ essa, 
rinunciando al diritto della propria serata, 
darà domani a scopo di beneficenza avere 
uno splendido risultato ! 

Questa sera, come di consueto, si darà ! 
l'opera Ruy-Blas, indi il ballo Brahma. 


Giornale del Donne. —.- 
Abbiamo ricevuto testè il N. 6 (mese di 
giugno ) del Giornale delle Donne the 
si pubblica in Torino sotto la direzione 
della contessa Elvira Di Roccabruna. Que- 
sto numero è come i precedenti apre 
zabile per buon gusto ed eleganza. Ram- 
mentiamo che il prezzo d’abbuonamento 
aonuo al prelodato periodico è di lire 8 
per l’ intero anno (con tre volumi di re- 
galo ) e di lire 5 per un semestre, e che 
l'ufficio del medesimo è in Torino, via 
Cernaia, N. 42. 

Comunicato. — Ricevemmo il se- 
guente articoletto : 

« Chi nella giornata del 1.° corrente mese 
visitò le sale del patmo Museo di Storia 
naturale, dovette certamente provare un 
sentimento di compiacenza e di legittimo 
orgoglio, vedendo come questo stabilimento 
sorto in pochi anni, mercà le cure sempre 
indefesse ed il raro zelo del prof. cav. Gar- 
dini, aumenti ogni giorno a maggior lustro 
e decoro della nostra Ferrara. 

Fra le altre cose nuove che vi si ammi=-.* 
rano, sono a notarsi due magnifici esem= .« 
plari del Condor, (maschio e femmina ) 
fattura stupenda del rinomato Mariotti di Pisa. 

Il Condor, questo grande uccello di ra- 
pina, che al detto di Cavier libra più di 
tutti alto il suo volo, questo re delle gio- 
gio delle Cordigliere, nelle preparazioni 
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del Nariotti lo si vede vivente: non si à 
bisogno di spiegazione, in an occhiata se 
ne indovinano gl' istinti, Je abitudini. La 
femmina è deposte le sue uova bianche e 
lunghe sulla nuda roccia, senza che letto 
di paglia od altro le difenda: essa è la ritta 
sul picco : essa sola basta alla conservazione 
della sua prole. Il maschio spinto dalla 
fame, è disceso alla pianura; ucciso a colpi 
di becco un capretto, egli lo tiene tuttora 
fra gli artigli. Secondo il suo costume an- 
zitutto ne è divorati gli occhi, ora ne rode 
le viscere ancor palpitanti; il suo becco 
forte e adunco è sporco di sangue © tiene 
uo ciuffo di peli della sua vittima. 

Queste due preparazioni sono eseguite 
perfino negli accessori con precisione ma- 
ravigliosa e le parti molli degli animali, 
formate in cera, sono di mirabile lavoro; 
volerne descrivére tutte le bellezze torne- 
rebbe inutile : bisogna vederle. 

Un applauso adunque al signor Mariotti, 
che in esse ci diede un pregevole lavoro 
artistico; un elogio ed una parola di gra- 
titudine al prof. Gardini che ci preparò 
questa gradita sorpresa e con tanto amore 
attende all’ incremento del nostro Museo. 

Ferrara 4 Giugno 1873. 
E. de Welden. » 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


4 Giugno 1873. 

Nascite — Maschi 0- Femmine 2 — Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. 

MarrioNi — Boltoni Gaetano, d’ anni 30 , 
celibe, con Scroffa contessa Anna, d'anai 31, 
possidente, nubile, ambi di Ferrara. 

Morti — Gambelli Maria, di Ferrara, d’ an- 
ni 66, nubile (catarro soffocativo da bron- | 
chitide capillare ). 

Minori agli anni selle — N. 1. 


5 Giugno 
Nascite — Maschi 1-Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — Castaldi Vincenzo di Quacchio, 
d'anni 21 giornaliero, celibe, con Bion- 
delli Carolina di Ferrara, d' anni 20, gior- 
naliera, nubile — Ongar Giuseppe, d' anni 
23, impiegato, con Carnevali Dina Maria 
d' anni 22, ambi residenti in Alessandria 
d' Egitto. 

Monti — N. 0. 

——_—_—__————____nr 

elegrammi 

(Agenzia Stefani ) 


Roma 3. — Parigi 4. — Assicurasi 
che Mac-Mahon abbia ricevuto una cor- 
diale lettera di congratulazione dal re 
d'Italia che gli ricorda la sua gloriosa 
cooperazione nella campagna del 1839. 

Le corrispondenze carliste dicono che 
Dorregaray abbandonò momentaneamente 
il comando essendosi riaperta la sua ferita. 
Il servizio della ferrovia del Nord di Spa- 
gna è stato ripreso. Le autorità carliste 
rilasciano passaporti dietro pagamento di 
3 franchi. 

Penang 4. — Una nave ada guerra o- 
landese tirò contro a tre navi portanti ban- 
diera inglese cariche di merci per Penang. 

Colonia 4. — 1 delegati ecclesiastici di 
tutte le comuni ed associazioni dei vecchi 
cattolici elessero il professore Reinkers ve- ! 
scovo missionario per la Germania. 

Colonia 4. — Oggi sono giuati cinque 
vagoni recanti il primo versamento del 
quinto miliardo. 

Vienna 4. — ln occasione del gran 
pranzo in onore dello czar, l'imperatore di 
Austria fece un brindisi alla salute dello ezar, 
dicendo: Bevo alla salute del nostro ospite 
slimatissimo e mio caro amico |’ impera- 
tore di Russia. Lo czar rispondendo, fece 
un brindisi alla salute dell’ imperatore 
d' Austria ringraziandolo delle sue parole 
così cordiali. Quindi bevette alla salute del- 
l'imperatore di Austria. 

Pojona 4. — Iran fu a 
dai carlisti. Quaranta carabini: 
fatti prigionieri. 

Cagliari è. — Si scrive da Tunisi al- 


cata oggi 
i furono 


4' Avvenire di Sardegna che il bey con- 


cesse ad un inglese. di stabilire una ‘Banca 
privilegiata con faoltà della circolazione 
cartacea, 

1 rappresentanti delle Potenze si riu- 
nirono dal Consolato italiano, ed hanno 
redatto il memorandum per far revocare 
la concessione giudicata disastrosa. 

1 consoli inglese ed americano non sot- 
toscrissero. La Commissione finanziaria 
protestò contro la concessione, la quale 
viola le convenzioni finanziarie esistenti. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 4. — Camera DEI DEPUTATI. 


Si discute il bilancio degli esteri. 

Paternostro Paolo, interroga sulle ri- 
forme giudiziarie in Egitto e sull’ adesione 
del Governo, onde tutelare gli interessi 
degli italiani. 

Visconti- Venosta dichiara di essersi 
molto preoccupato della questione, e del- 
l’approvazione di queste riforme onde ga- 
rantire gli interessi dei connazionali. Non 
può estendersi a dare spiegazioni intorno 
alle trattative tuttora pendenti, e si riserva 
di presentare i documenti quando saranno 
terminate. 

Sormani rappresenta la necessità e l’ob- 
bligo di rimborsare le spese maggiori fatte 
dal personale diplomatico per l’ aggio del- 
l'oro, e di rivedere gli assegni. 

Arese Marco chiede pure che si au- 
menti il Capitolo per indennità cambio e 
aggio agli agenti all’estero. 

Visconti dice che si sta occupando della 
revisione di questi assegni, ed indennità, 
€ farà a suo tempo proposte. 

Casaretto si oppone a provvedimenti 
parziali di rimborsi per gli aggi, che sono 
sofferti da tutti gl’ impiegati. 

Massari appoggia Arese. 

1 Capitoli del bilancio sono approvati, 
meno il terzo. 

Si discute il progetto per la riammis- 
sione in tempo dei compromessi politici a d 
invocare i benefici della legge 23 aprile 
e 2 luglio 1872. 

Sella sì oppone specialmente per ra- 
gioni finanziare. 

Varè © Cerroti lo appoggiano. 

La Camera delibera di non passare alla 
discussione degli articoli. 

Si approvano gli articoli del progetto 
per la spesa di 13 milioni per completare 
le riparazioni delle opere idrauliche dan- 
neggiate dalle ultime inondazioni. 

Viene in discusstone il progetto per la 
Galleria del Borgallo. 

Monti Coriolano fa opposizioni per con- 
siderazioni diverse. 

Sormani-Moretti e Casaretto fanno ob- 
biezioni, e chiedono che sia rinviato dopo i 
provvedimenti finanziari. 

Cadolini, relatore, lo sostiene; propone 
che si approvino gli articoli, e che si ri- 
mandi la votazione segreta dopo i prov- 
vedimenti finanziari. 

Sella aderisce al rinvio, dice che si deb- 
bono sospendere tutte le spese  considere- 
voli fino alla decisione sui provvedimenti 
finanziari, che non consente siano riman- 
dati a novembre, secondo l'opinione di 
Nicotera. Finzi difende il progetto e com- 
batte le sospensioni. 

La Camera ne delibera il rinvio dopo i 
provvedimenti finanziari. 


Roma %. — Camera DEI DEPUTATI. 


Il presidente annunzia l'inaspettata morte 
dell’ onor. Rattazzi, che considera un lutto 
nazionale ed una sventura per l' Italia. Rias- 
sume in rapidi tratti Ja vita dell’ estinto» 
benemerito uomo di Stato. Nota essere 
sempre stato strenuo propugnatore della 
libertà, indipendenza ed unità d’ Italia. Nes- 
suno diede più di lui prove di affetto ed 
abnegazione pel pubblico interesse, Pro- 
pone che sì sospenda la. seduta, e che la 
bandiera della Camera prenda il lutto per 
18 giorni. 


| 


GAZZETTÀ FERRARESE 


La Camera intera manifesta segni di ap- 
provazione, e di vivo dolore. 

Lanza si unisce alle dichiarazioni del 
presidente, deplorando la gravissima per- 
dita fatta dal paese e dagli amici. Ricor- 
dando anche la nobiltà d' animo dell’ illu- 
stre estinto, dice che egli ne sentì tanto 
più vivo dolore per l'amicizia che a lui 
lo univa da tanti anni, e che tante vicende 
ed avvenimenti politici non valsero mai 
a frangere od a scemare. 

Pisanelli pronunzia pure vive parole di 
encomio. Osserva come sebbene Rattazzi 
fosse slato più volte fatto segno ad accuse 
ed ire, nessuno dubitò mai del vigore del 
suo affetto alla patria e della elevatezza 
dei suoi intendimenti 

Depretis rileva l' importanza della per- 
dita che fanno in lui la Corona, l' Italia, 
gli amici e la Camera. L'Italia deporrà 
sulla sua tomba una corona eterna di ri- 
conoscenza. 

Crispi dichiara pure come egli ed i suoi 
amici vedano mancare in lui una guida, 
ced un capo che seppe ottenere tanto la 
loro stima ed affetto, ed era diventato una 
necessità. Il suo cuore non sapeva nutrire 
né odi, né rancori. Dice che piangono un 
vuoto che difficilmente si potrà colmare. 

Si delibera di rinviare la seduta a do- 
mani, e di cingere di lutto la bandiera 
della Camera per 15 giorni. 

Lanza presenta un progetto per l’au- 
torizzazione del trasporto e della tumula- 
zione delle ceneri di Carlo Botta in Santa 
Croce di Firenze. 


e 
Roma 4. — Senato peL Regno. 


Continua la discussione su 1’ ordinamento 
dell’ esercito. 

Mezzacapo ripete che non crede ha- 
stante l’organizzazione attuale di fronte a 
quella che hanno le altre potenze. 

Ricotti risponde che nello stato attuale 
delle finanze e del paese è impossibile fare 
di più per l’esercito. Meglio è cercare di 
organizzare ed armare bene 300 mila uo- 
mini che averne una cifra maggiore non 
organizzata. 

La discussione generale è chiusa. Si ap- 
provano gli articoli dal 1° al 9° 

Angioletti propone la soppressione del- 
Vart. 9° 

Posto ai voti l’ articolo è approvato. 

L' arl. 10 è rinviato alla Commissione. 

Si approvano gli articoli fino al 23. 


Roma 8. — Senato peL Regno. 


Continua la discussione sull’ ordinamento 
dell esercito. Si approva l’art. {0 stato 
ieri sospeso. 

All’art. 93 Angioletti fa appunti sul 
numero dei battaglioni che vorrebbe por- 
tare da tre a quattro. 

Gli rispondono Cusati e Ricotti: que- 
st'ultimo dice che non è il numero dei 
battaglioni, ma quello dei soldati che deci- 
dono la sorte delle battaglie. 

Si approvano quindi gli articoli sino 
al 60. 

Trombetta parla delle compagnie di 
disciplina che vorrebbe riformate. 

AI principio della seduta, il presidente 
lesse un telegramma che annunzia la morte 
di Rattazzi. 


BORSA DI FIRENZE 
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Kendita italiana. . .| 72.20 fm} 7005 fm 
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Francia (a vista) .l 112— cl 11218 0. 


Prestito Nazionale. .i 
Obblig. Regia Tabu 
Azioni» 5 
Nuove Az. Banca ) 
Azioni Meridioneli. 
Obbligazioni » 
Buoni » 
Obblig. Ecclesia 
Bane Da. 
Credito mobiliare 
Italo-Germaniche 
Generale . 
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502 50 fm 


BORSE ESTERE 
Vienna 8 — Rendita austriaca 72 40 
— in carta 68 10 — Cambio sn Lon- 
dra {10 30 — Napoleoni 8 82. 
Berlino 8. — Rendita italiana GI 118 
Credito Mobiliare 162 — 


Londra 4 — Consolidato inglese 92 318 
— Rendita italiana 62 1}2 

New-York h— Oro 117 7]8 

(Comunicato ) 

Casumaro $ Giugno 1873. 

I Coniugi Antonio Guzzi- 
nati e Filomena Comelli e- 
sprimono le più sentite grazie 
ai tanti bencvoli che presero 
parte al loro cordoglio, per 
la luttuosa perdita dell’ ama- 
tissimo rispettivo Padre e 
Suocero Francesco GUZZINATI, 
e per l’interesso addimostra- 
to per la grave ferita ripor- 
tata dal primo nell’ orrende 
accaduto. 
—————————————————————6 — 

AGYVI 

Regno d’ Italia 
PREFETTURA DI FERRARA 


Servizio giornaliero pel trasporto della Cor- 
rispondenza Postale e dei Viaggiatori tra 
Ferrara e Comacchio, Ferrara e Codigoro 
passando per Ostellat ! 


Avviso 


Essendo andato deserto l° incanto che do- 
veva aver luog si stesso per l'appalto 
del servizio suindicato, si rende noto che 
nel dì 14 del corr. mese di Giugno alle ore 11 
abtimeridiane si procederà in quest’ Uf= 
zio davanti il R. Prefetto od un suo Dele- 
gato, e coll’ iniervento di un Rappresen- 
tante dell’ Amministrazione Postale ad un 
secondo incanto per l' appalto medesimo iu 
base al capitolato in data 26 Maggio p. p. 
visibile in questa Segreteria ogni giorno nelle 
ore d’ uffizio. 
AVVERTENZE 


1. L'impresa suddetta avrà principio col 
1° Luglio 1873 e durerà a tutto il 30 Giu- 
gno 1875. 

2 L' incanto sarà aperto sull’annua som- 
ma di L. 8300 di cui L. 4500 a carico del- 
l' Amministrazione Postale e le rimanenti 
L. 3800 a carico dei Comuni di Ferrara, 
Comacchio, Codigoro, Ostellato 
e Migliaro riuniti in Consorzi 
berato qualunque sia il sumero degli otfe- 
renti. 

3. L'asta avrà luogo col mezzo della can- 
dela vergine e giusta le prescrizioni conte- 
nute nel Regolamento stato approvato cou 
R. decreto del 4 Settembre 1870. 

4. Saranno ammessi a far partito le per: 
sone di notoria solvibilità pratiche di questo 
genere di servizio, e come tali riconosciute 
da chi presiede agli incanti, e che abbiano 
depositato a guarentigia dell’ Asta il decimo 
del prezzo d'incanto. 

Il termine dei fatali per la diminuzione 
del ventesimo è di giorni OTTO, att 
I’ urgenza e scadrà al nezzodì del giorno 
del corr. mese di Giugno. 

Le spese lutle relative alla presente Asta, 
di contratto registro, copie ecc. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 

Ferrara 5 Giugno 1873. 

Per detto Uffizio 
Il Segretario 
CURTI. 
e n 


Inserzioni a pagamento 


La Bitta fratelli Ambrosi. 
mî, avvisa di avere nel suo Negozio in 
Ferrara, via Orefici num. 7, UN GRANDE 
ASSORTIMENTO in Ombrelle, Ombrellini 
ed En-touts-cus per signora con relativa 
Cintura di cuojo e guarnizione dorata — 
Ventagli în 0sso, in legno e alla chinese — 
Bastoni — Valigie — Lampade e Vasi 
per fiori sia da camera come per giardino 
— Ceste da lavoro ed altri generi di 
tutta novità ed eleganza. 

Avverte inoltre di eseguire ogni ri 
parazione ai detti articoli e di pr 


i 
a contratti di cambio con generi usati 


a favorevoli condizioni. 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 
presso la Farmacia GaLLEANI in Milano 


Via Meravigli, N. 24. 
Polveri Antigonorrelche, tolgono l’in- 


Siammezione ed il bracciore ad ogni genere di 
blennorra, — Prezeo L. f. 50. 
Pilleio Antigonerrefohe adottate sino 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino per combattere 
la gonosres tanto recente ghe oronica — Pres: 
so L.28. > 
Infezione Antizonorrefea vegetale 
guarisce radicalmente in pochi giorni ogni 
di blennorres, senza lasciare una catti 
guenza L. 9. 
Per comodo e garanzia 
i giorni dalle 18. 
medico, che visiterà gratuitamente anche per 
malattie veneree. 
Si vendo in FERRARA nella farmacia Perelli, 


VENDITA DI MACCHINE 


<a cuciresì gli oggetti di biancherìa, 
che quelli di sarto, e sarta © da 
calzolaje con apparcochi. cho ser. 
È celerati tu seta, ore, argento; 
seclajo eee. 
del Sistema HOWE-PEUGEOT 
ridotte alla più squisita perfezione, d’e- 
sito infallibile e perciò da non 
confondersi con quelle di qualsiasi altra 
specie. Ne sono caparra i noti lavori della 
sottoscritta la quale con 6 lezioni, dale a chi 
acquista una macchina, pone in istato d’e- 
seguire ogni sorta di lavori senza più a- 
ver d’uopo d'altra istruzione. — Diri- 
ggersi alla siessa a! qui sotto indicato do- 
micilio. 


FABBRICA DI BIANCHERIA 
LAVORATA A MACCHINA 
COLLETTI e POLSINI di tela d’ Irlanda, 
SOTTANE, CAMICETTE e CAMICIE bian- 

che e colorate da uomo, NOVITÀ DI PA- 
RIGI E STIRATURA @ uso inglese: 
PREZZI FISSI 
Coretti Shakespeare . Dozzina L. 8. — 
» Wellington ... 
Sommerz .... 
Mezican ..... 
Alla marinaja, lisci » 
» conlistini» 
Napoli, lisci . . » 
per militari... » 
Porsini da womo con listini » 
»  » senza listini» 
» » piùbassi » 
Ninetta Souiwani ved, EstiIvAL 
Ferrara, Capo di Ripa Grande, N. 30 
azzurro, 2.° Piano, rimpetto alla locanda 
della Villanella. 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-Astre Chimico 7alier e fabbricata 
gire da Odoardo Arici, approvata già 
in mo-@da! Consigtio Sanitario di Fer- 
do par. Yrara, trovasi vendibile al 
colare, co- negozio Bresciani Piaz- 
Me. valevole 72 del Commercio in 


ed energico pre-DFerrara. 

servativo cc ntroli Essa ha la pro- 

1° alterazione rugo- Beitare. la cora 

ta della pelle mazione sul 
PREZZO tessuto 

4 = o cutane- 

per ogni bottiglia®; 

centesimi $0 


Deposito Birra 


dell’ 1. R. priv. Fabbrica a Steinfela 
dei Fratelli REININGH AUS di Gratz 
con 
VENDITA ALL’ INGROSSO 
a prezzi limitati 
presso 
NICCOLINI GIUSEPPE 6 Comp.° 


AI Negozio di CARLO ZAM- 
BONI Via Borgo Leoni N. 30, 
trovasi vendibile una gran 
quantità di Soffietti per inzolfar 
Vili a prezzi limitati. 


sa 
NE 


GAZZETTA. 


De Bernardini 
SPECIALITÀ MEDICINALI — Effetti garantiti. 
NON PIÙ TOSSE (30 Anni di successo! ) 


Le famose pastiglie pettorali deH’ Eremita di , inventate e pre 
parate dal proî. DE-BERNARDINI, sono prodigiose per la pronta guarigione della tacse 
angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velata o debilitata (dei cantanti. ed 
oratori specialmente). — Italiane L. 2 50 la scatola con istruzione firmata dall’ Autore 
per agire, come per legge, in caso di falsificazione. 

Guarigione pronta e radicale degli scoli 
», INIEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Aeccade- 
mie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti od inventerale, ]goccelle © 
fiore bianchi ; senza mercurio, o altri astringenti nocivi. Preserva dagli. effetti del contagio. 
— It L. 6. l’astuccio con siriga e It. L. 5. senza, con istruzioni. 
li ingrosso presso l’ autore a Genova. AI detlaglio a Ferrara nelle Farmacie di Na- 
vara Filippo e Perelli Pietro, A Forlì nella Farmacia Croppi. 


e e n po 
TRO GRESEAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, via de’ Buoni, n. ® 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 850,000 in Rend. 8 (TI) 
SITUAZIONE DELLA Compacnia AL 30 Giueno 1970. 


L. 33,690,359 05 
» 10,459,425 40 
» 28,339,444 75 


Fondo di riserva . 
ita annua. att Seo alo (Eye 
gati e polizze liquidate . . . . . . 
Benefizi ripartiti, di cui 1°80 0g agli assicurati | ‘1°. ‘© 7 "6250000 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di ,7 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 


Lire 516,000,000 


Assicurazione în caso di morte 


Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). 
A 25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 
» " 247 % 
850» 2 » 


450 n 


Assicurazione d' un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età, 
oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 
Tariffa D (con partecipazione ull’80 per cento degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 0er ogni L. 100 capitale assicurato 


» 40,65, » » 435 » » 

Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga l° età di 60 anni, immediata- 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 

Riparto degli utili ha luogo ogni triennio. 

Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale as- 
gicurato, od a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
cospicua somma di ser milioni duecentocinquania mila lire. . 

La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 
Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


TMEIDPWVWrAERID-S 


DESICCATED-SOUP 
NUOVO ESTRATTO DI CARNE 


PERFEZIONATO 
della Casa FREDK. KING. E SON, di Londra 
Brevetato dal Governo Englese 
Questo nuovo preparato, composto di estratto di carne di bue combinato col sugo 
di verdure le più indispensabili negli alimenti, è gustosissimo, più economico e migliore 
d’ ogni altro prodotto congenere. — È secco ed inalterabile. 
Addottato nell’eserelto e nella marina în Francia, Germania ed Inghiiterra. 
Scatole di 1/2, 14 ed 4]8 di Chilogrammo. 

Vendesi dai principali salsamentarj, droghieri e venditori di commestibili. 
DEPOSITARIO GENERALE PER L’ITALIA 
ANTONIO ZOLLI 
Milano, Via S. Antonio, fî. 
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Polvere vegetale pei denti | E o toi dale praga POT 


guarigione delle malattie di bocca e dei denti. 


Depositi in Ferrara L. Comastri — In Bo- 
logna Stabilimento tec. di C. Bonavia, far- 
macista — In Ancona A. Sabattini e comp. 
farm. — In Ravenna si vende presso la Dro- 
gheria Bellenghi. 


del Dott. J. G. Porp 
La medesima pulisce i denti per modo, 
che usandola giornalmente non solo si evita 
11 tanto fastidioso tartaro, ma lo spialto dei 
denti guadagna in bianchezza e pulitezza. 
1’ Acqua di Anaterina 
per la bocca 
del dott, J. G. POPP. 


NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 
Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 


GRAN DEPOSITO 
D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA. 


di diverse qualità vendibile all’’in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana, 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli: 
IN FPrrrauna 
Via Terranuova N.23 (5. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


n 

SI VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco- 
perto , stalla e rimessa = Diri 
gersi al sig. avvocato Ettore Testa 


Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 
———_m 


NON PIÙ SAPONE 
per la Toilette 


L'Acqua Savonarola, aro- 
matica e odorosa, inventata e fabbri- 
cata da GIOVANNI GUIDICINI, chirar- 
go-dentista ferrarese, approvata dal 
Consiglio medico-sanitario provinciale 
di Ferrara, serve ai seguenti usi. Pu- 
lisce e conserva i denti, e rende molle 
e bianca le pelle. Essa mantiene un 
soave odore, ed è superiore a qualun- 
que altra stata fabbricata agli stessi 
scopi. Si usa come l'Acqua di Felsina 
per lavarsi; e per pulire i denti si 
adopera uno spazzolino morbido. In- 
oltre versandone poche goccie in una 
piccola quantità d'acqua pura, si beve 
ed aiuta ottimamente la digestione; 
inaffiando poi con essa una stanza se 
ne toglie il cattivo odore. 

Il deposito è esposto al pubblico nella: 
piazza del Commercio in Ferrara, nei gior- 
ni di domenica, lunedì, e venerdì d'ogni 
settimana. 

Si vende in bottiglie di tre dimensioni 
ai prezzi di L. 1 — di Cent 43 edi 
Cent. 30. 

Per le ordinazioni rivolgersi all’ inven- 
tore e fabbricatore Giovanni Guidicini ine 
Ferrara. . 
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POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer-- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
Bni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , sì 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in vir 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta; 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in: 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip., prop. © gor. 


